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Mobilità: 5mila offerte al giorno su «Eures» Torino: il Politecnico «alleva» aziende

Oltre5milaoffertedilavoroalgiorno,intuttal’Unioneeuropea,ruotanonelcircuitoEu-
res,l’ufficiodicollocamentoeuropeocreatodallacommissionediBruxelles,nel1993,
perfavorirelamobilitàgeograficadeilavoratorialivellocomunitario.Attraversoilcir-
cuitoèpossibileaccedere,intemporeale,amigliaiadioffertedilavoro,stagionalico-
mealungotermine,provenientidatuttiipaesidell’Unione.

IlPolitecnicodiTorino,laProvincia,laCameradicommercio,laFinpiemonteSpahan-
nocostituitounasocietàconsortilearesponsabilitàlimitataperlagestionediunincu-
batorediimprese.Sitrattadiunainiziativa,giàconsolidatapressoleprincipaliuniver-
sitàeuropee,maunicanelsuogenereinItalia,perospitarenuoveaziendeperilperio-
dodidecolloaprezzid’affittoconvenzionati,fornendoserviziessenzialicentralizzati.

I l c a s o
.............................................................

Nuovo progetto italiano e transnazionale
promosso da Crasform e ministero del Lavoro
contro la «segregazione occupazionale»

OSSERVATORIO
TENDENZE

TOSCANA..........................................................

Occupati: + 41mila
Disoccupati: -8mila
Persistono segnali di ottimismo per
l’economia toscana. Aumenta, in-
fatti, il numero di chi lavora e dimi-
nuiscono le persone in cerca di im-
piego: 41.000 occupati in più
(+3,1%), 8.000 disoccupati in meno
rispetto al gennaio ‘98 (-6,2%), con
un tasso medio di disoccupazione
che si attesta a quota 8,2%, più
basso di quello registrato a fine ‘97
(8,9%) e decisamente inferiore alla
media nazionale (12,6%). I dati
emergono dalla elaborazione delle
rilevazioni Istat del gennaio ‘99 ef-
fettuate dall’Osservatorio regionale
del mercato del lavoro.

CIVITAVECCHIA..........................................................

Cgil in camper
contro il lavoro nero
Offensiva della Cgil di Civitavecchia
contro il lavoro nero. Il segretario
del sindacato, Piero Alessi, e i re-
sponsabili delle federazioni dei di-
pendenti dei settori turistico, com-
merciale e dei servizi, hanno pre-
sentato l’iniziativa che si terrà nella
prima settimana del mese di giu-
gno, quando alcuni camper con a
bordo esperti del sindacato stazio-
neranno nelle principali strade cit-
tadine per sensibilizzare l’opinione
pubblica al problema. Saranno di-
stribuiti materiali informativi e un
questionario anonimo per poter
quantificare le reali dimensioni del
fenomeno.

VERONA..........................................................

Sfruttamento minorile
task force ministeriale
Una «task force» coordinata dal mi-
nistero del Lavoro, è stata inviata
nel Veronese per un monitoraggio
della zona e per verificare che non
ci siano casi di lavoro in nero e di
sfruttamento della manodopera di
extracomunitari e di minori. L’ope-
razione, denominata «Setaccio» e
iniziata l’11 maggio scorso, interes-
sa tutti i settori dell’agricoltura, del
commercio, dell’industria e dell’arti-
gianato. Ai quattro ispettori del la-
voro e ai sei carabinieri provenienti
da Roma concorrono nei controlli
anche i militari dell’Arma del Co-
mando provinciale di Verona. Se-
condo il ministero del Lavoro, la
«task force» «ha conseguito risulta-
ti, che sicuramente saranno inte-
grati ed ampiati al termine dell’atti-
vità» dalla quale potrebbero emer-
gere anche «eclatanti evasioni con-
tributive». Il ministero ha nel frat-
tempo diffuso i primi dati riferiti al-
l’attività ispettiva svolta fino al 18
maggio, rilevando centinaia di irre-
golarità su 45 delle 87 aziende con-
trollate. Gli ispettori hanno verifica-
to la posizione di 205 lavoratori ita-
liani, stranieri e minori, trovati al lo-
ro posto dagli ispettori, 113 dei quali
non erano in regola. Nove impren-
ditori sono stati denunciati.

Professioni e carriere,
donne all’assalto
dei posti per soli uomini

...............................................................................................................................................................................................PAOLO BARONI

D onne. Nel settore delle costruzioni sono
appena il 2%, il 4% in quello delle attività
estrattive, il 7% nel comparto dei trasporti

e del magazzinaggio. Dunque poche, pochissime.
La ragione? Si tratta di lavori pesanti poco adatti
adunadonna, sidirà.No,nonècosì,oalmenonon
è solo per questo. Come spiegare allora la presenza
«record», ben il 73%, nel settore dei servizi dome-
stici, impiego ugualmente pesante? La risposta è
semplice quanto scontata: alcuni lavori sono
esclusivamente maschili, altri invece sono «con-
cessi»anchealledonne.

Altri dati per riflettere. Il settore dell’istruzio-
ne: le donne rappresentano ben il 90% degli inse-
gnanti elementari ma solo il 6% dei docenti uni-
versitari. Quasi in ognicomparto, dunque, le don-
ne sono relegate ai livelli più bassi della carriera e
della retribuzione, sempre più spinte nel mercato
dei lavori atipici o precari, sottopagati e poco tute-
lati.

Oggettivamente la situazioneèalquantodistor-
ta al punto che si arriva a parlare di vera e propria
«segregazione occupazionale». Per questo è nata
l’iniziativa promossa Crasform (associazione sor-
tanell’87 aRomachesioccupadi formazioneepa-
ri opportunità) e che nei giorni scorsi ha toccato

tregrandicittà(Bologna,FirenzeeRoma).
«Vogliamoesplorareimestierimaschili -spiega

Alida Castelli, segretario generale del Crasform -
perché non ci convince l’ideache ledonneitaliane
si indirizzino sempre verso professioni e mestieri
che riproducono in qualche modo sempre il loro
essere casalinghe e madri anche quando lavora-
no». Con il contributo del Ministero del lavoro e

dal Fondo sociale Europeo il Crasform ha così da-
to il via al prtogetto «Esplorare i mestieri maschi-
li». Inprogrammainnanzituttol’aperturadiunsi-
toInternetdestinatoalledonne,maancheasinda-
cati e imprenditori, dove saranno raccolte infor-
mazioni ed esperienze sulle politiche di integra-
zione nei mestieri «maschili» adottate inUsa e ne-
glialtriPaesiUe.«Leprofessionidel“sessoforte”-

affermaancoraAlidaCastelli -rappresentanooggi
per le donne la nuova frontiera dell’occupazione
sul mercato del lavoro, ed i posti ci sono. Servono
ad esempio sempre più tecnici del recupero urba-
no,carpentieri, espertidibioarchitettura».Occor-
re dunque invertire la tendenza «con una forma-
zione professionale mirata, ma bisogna anche ef-
fettuare un “censimento” delle professioni da cui
le donne sono”escluse”, mai svolto in Italia». L’o-
biettivo - spiega ancora la Castelli - «non è tanto
quello di cercare le ragioni che hanno portato le
donne in questa situazione, quanto quello di tro-
vare qualche indicazione concreta, buone prati-
che in Italia eall’estero che facilitino lasceltadi la-
vorareneimestierienelleprofessionimaschili».

Ed è così che è nato il collegamento con una fa-
mosa associazione americana la «WOW» (Wider
opportunities for women) sorta ben 35 anni fa ne-
gli Usa proprio allo scopo di realizzare l’indipen-
denza economica, creare pari opportunità e cam-
biare la cultura del posto di lavoro per donne gio-
vanieadulteattraversoprogrammieducativi, trai-
ningel’inserimentonelmercatodellavoro.

Maperchéledonnedovrebberopuntaresuque-
sti settori non tradizionali, sui «Nontraditional
Jobs»? «Perché - spiega Brigid O’ Farrel, del
Wow-Istituto di ricerca e l’educazione delle
donne - queste occupazioni si caratterizzano
per avere stipendi medi più alti e maggiori in-
centivi di altri, per le maggiori possibilità di
avanzamento e di formazione e per dare mag-
giori soddisfazioni dei lavori tradizionalmente
riservati alle donne». E poi aggiunge: «Oggi
meno del 6% della forza lavoro femminile è
occupata nei settori delle costruzioni e dei tra-
sporti pesanti o come vigile del fuoco, pilota
d’aereo, ingegnere o fisico. Dato che l’integra-
zione delle donne in questo tipo di lavori com-
porta un complesso processo di cambiamento
organizzativo, una importante componente
della nostra attività è quella di preparare le
donne stesse».

Cinque gli elementi emergenti del program-
ma messo a punto dal WOW dopo anni e anni
di esperienza nei programmi di formazione al
lavoro a stretto contatto con agenzie governa-
tive, datori di lavoro, sindacati e organizzazio-
ni femminili:

1) la selezione (ovvero educare le donne ai
lavori che sono loro poco familiari);

2) valutazione: sviluppare strrumenti alter-
nativi per valutare interessi ed attitudini;

3) formazione: fornire formazione pre-occu-
pazione, ad esempio in matematica, nell’uso
degli strumenti, per il miglioramento della
forma fisica;

4) capacità di avere successo: iniziare pro-
grammi continuativi di supporto alle donne
per apprendere nuove abilità e per affrontare
le molestie;

5) preparazione del posto di lavoro: prepara-
re datori di lavoro e sindacati ad accogliere le
donne e a prevenire isolamento e molestie.

Non solo, ma i piani di supporto made in
Usa vanno anche oltre l’inserimento in attività
non tradizionali per le donne. All’interno dei
programmi di formazione, infatti, i tecnici del
Wow hanno inserito corsi di supporto per in-
segnare alle donne a prevenire le molestie ses-
suali e a difendersi. «Questo - racconta la Ca-
stelli - è un apposito capitolo della formazione,
finora inconsueto in Europa, che con una buo-
na dose di pragmatismo prevede anche il raf-
forzamento della capacità fisica di l’autodife-
sa». Come dire, se una donna punta davvero a
fare la camionista, che sia davvero in grado di
reggere il confronto con i colleghi maschi. Ov-
viamente anche dal punto di vista dei muscoli.

I N F O
L’esperienza
made in Usa
del «Wow»
IlWOW(Wi-
derOpportu-
nitiesforWo-
men)opera
negliUsaali-
vellonazio-
naleeall’in-
ternodella
comunitàlo-
calediWa-
shington.Per
circa30anni
WOWhaaiu-
tatoledonne
adimpararea
guadagnare,
conprogram-
michesotto-
lineanol’ap-
prendimento
dicapacità
tecnichee
non-tradizio-
naliperle
donne,enello
sviluppodel-
lacarriera.
Perinforma-
zioni:in-
fo@w-o-
w.org,oppure
crasfor-
m@mail.ne-
xus.it.
Sitiweb:
www.diem-
me.it/comm/
assoc/cra-
sform(Cra-
sformRoma)
oppure
www.wor-
kplacesolu-
tions.org(per
imanualidi
orientamento
delWow).

P R O M O Z I O N E

Ma le neo-imprese sono sempre più «rosa»
Il35%delleimpresegiovanilihacomemanagerunadonna:seneipostidilavoroledon-
nefannofaticaadaffermarsilarealtàimprenditorialenelnostropaesesitingesempre
piùdirosa.Mentrecisiaccingeavarareilquartobandodellalegge215(cheprevede
agevolazioniperl’imprenditoriafemminile),ilministerodell’Industriael’Unioncamere
hannodatovitaaiComitatidipromozionepropriopersostenerenuoveoccasionidi
«business»alfemminile.Inbaseaidatifornitidalministero,grazieallalegge215sul-
l’imprenditoriafemminile,sonostatiprodotti5.559nuovipostidilavoro:inparticolare,
daquandolaleggeèentratainvigore(1992)èstatonotevolmenteincrementatoilFondo
adisposizione,chepassacosìda46miliardiperilprimobandoa80perilsecondoea
105perilterzoattualmenteinfasediistruttoria.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


